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Incontro tra Sordillo e i tecnici azzurri 

Chiesta una legge 
contro il «Totonero» 

Un'amnistia per 
Rossi ai «mondiali»? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La nazionale di Bearzot pre
parerà 11 «Mundial» dal 19 al 26 maggio ad 
Alassio; Paolo Rossi potrebbe tornare a 
giocare fra un mese; il «Totoneroi è una 
realtà e per sconfiggerlo c'è solo un modo, 
colpire duramente i bookmaker clandesti
ni: questo è quanto è scaturito da una con
ferenza s tampa tenuta a Coverciano dal 
presidente della Federcalcio Sordillo dopo 
un incontro con lo staff-tecnico della na
zionale formato dal C.T. Enzo Bearzot, dal 
nuovo addetto alle «nazionali» Carlo De 
Gaudio, dal vice-presidente del Settore 
Tecnico Mario Abbaticola, dal medico prof. 
Leonardo Vecchiet, dal segretario delle 
«nazionali» Guido Vantaggiato e dal segre
tario federale Dario Borgogno. 

«La scelta di Alassio, dove la comitiva 
alloggerà all'Hotel La Puerta del Sol (che 
vanta campi di tennis, una piscina ed ogni 
confort) — ha precisato il prof. Vecchiet — 
è dovuta al clima, all 'umidità ed alla tem
peratura che è molto simile a quella di Vigo 
dove la nazionale arriverà il 2 giugno dopo 
avere disputato una amichevole in Svizze
ra il 27 maggio contro la rappresentativa 
elvetica». 

Sordillo, a tale proposito, è stato molto 
esplicito: ringraziamo le autori tà di Alassio 
per- l'ospitalità. Gli azzurri saranno tutti 
spesati. De Gaudio (che oltre ad assicurare 
1 rapporti fra la squadra, lo staff- tecnico e 
la presidenza terrà i rapporti con la s tam
pa) ha già deciso gli orari in cui giornalisti 
e operatori delle TV potranno accedere nel 
romitaggio degli azzurri. 

Nel corso dell'incontro non si è parlato 
del convocati. La scelta spetta al C.T. il 
quale ha dichiarato che, sulla scorta delle 
notizie ricevute, della comitiva azzurra fa
ranno parte anche Bettega, Tardelli, Anto-
gnoni, Paolo Rossi e che ci potrebbe essere 
il ripescaggio di Eraldo Pecci (e forse anche 
di Causlo) che in questo momento è il cen
trocampista più continuo del campionato. 
Per quanto riguarda 1 giovani (Massaro, 
Mauro, Bergomi) il C.T. ha fatto intendere 
che ce ne sono del bravi ma che sono esplo

si in ritardo e che saranno utilizzati per il 
campionato d'Europa. 

A proposito del centravanti della Juven
tus, che deve ancora scontare la squalifica, 
il presidente Sordillo, a chi gli chiedeva 
perché al giocatore non si permette dì di
sputare le amichevoli con la Juve e con la 
nazionale ha risposto che una decisione in 
proposito sarà presa dal Consiglio Federale 
il 6 marzo a Roma. Il 28 febbraio, come è 
noto, avrà luogo l'assemblea generale delle 
società aderenti alla FIGC e i rappresen
tanti del settore giovanile, come sempre, 
chiederanno una amnistia. Condono che 
potrebbe essere esteso anche a Paolo Rossi. 

A proposito delle decisioni prese dall'Uf
ficio inchieste in merito alle lettere mina
torie ricevute dal portiere della Roma Tan
credi e da quello del Bologna, Zlnettì, l'av
vocato Sordillo ha precisato che è compito 
della Federcalcio prevenire ogni azione da 
parte degli scommettitori clandestini ed è 
appunto per evitare il ripetersi del «calcio 
scommesse» che la presidenza ha deciso di 
inviare a tutte le società un formulario in 
maniera da responsabilizzare giocatori e 
dirigenti. In quanto alle lettere ciclostilate 
ricevute da Tancredi e Zinetti il presidente 
della FIGC ha dichiarato: «Non sappiamo 
se siamo alla presenza di persone che vo
gliono pescare nel torbido o se invece si 
t rat ta di mitomani. Una cosa comunque è 
certa: il " totonero" è una realtà: sono nu
merose le discipline sportive interessate 
dagli scommettitori. Il calcio, per l'interes
se che ha in Italia, è quello più appetibile. 
Del problema ho parlato nella Giunta del 
Coni e il presidente Carraro si è incontrato 
con il ministro Signorello per chiedere un 
intervento del Parlamento. Esiste una pro
posta di Legge dell'on. Pennacchinl: una 
legge di prevenzione per il calcio. Occorre, 
invece, una legge che colpisca duramente i 
tenutari di queste bische clandestine. Il no
stro paese non è l 'Inghilterra dove si può 
scommettere liberamente su tutto. Per li
beralizzare le scommesse occorrono delle 
precise condizioni». 

Loris Ciullini 

Moser correrà la «Sei giorni» ma 
pensa anche al Giro e al Tour 

Dall'inviato 
AREZZO — Alla «Sei giorni» 
di Milano ci sarà anche Moser: 
correrà in coppia con Sercu. 
L'annuncio è stato dato vener
dì nella conferenza stampa in
detta per presentare la «Fam-
cucine» e il suo programma. 
Moser aveva già manifestato 
l'intenzione di correre la «Sei 
giorni»; contrari erano, invece. 
il presidente del Gruppo Spor
tivo. Lidio Fabiani, e il d.s. 
Giorgio Vannucci. Le offerte 
degli organizzatori e la volon
tà di Moser hanno però finito 
col prevalere. Altro interes
sante particolare venuto a gal
la durante l'incontro stampa, 
che ha preceduto la festa orga
nizzata al Politeama di Arezzo. 
è la volontà di Moser e di gran 
parte degli altri componenti la 
squadra, di partecipare anche 

al Tour (per ora escluso dal 
programma della squadra). 

«Il primo bilancio lo tirere
mo a conclusione delle classi
che di primavera, nelle quali 
correrò con molte ambizioni 
— ha detto Moser — quindi 
decideremo circa le corse suc
cessive». A proposito delle sue 
velleità in una grande corsa a 
tappe come il «Giro» o il «Tour» 
Francesco ha precisato: «Non 
ho ancora vinto una grande 
corsa a tappe, ma se non sba
glio Gimondi aveva 34 anni 
quando ha vinto il suo ultimo 
Giro d'Italia, perché non do
vrei sperare che si presenti an
che a me l'occasione, adesso 
che non sono più giovane?». 
Visto che Moser era stato mol
to esplicito sulla partecipazio
ne al «Tour» abbiamo anche 
chiesto un pronunciamento a 
tutti i suoi compagni Fatte po

che eccezioni (Lualdi, Salviet
ta e Santoni i più preoccupati 
per una eventuale decisione 
favorevole) la squadra sareb
be disponibile ed asseconde
rebbe con entusiasmo il capi
tano. Pertanto, confermato 
che la stagione sarà affrontata 
con nel cuore la Sanremo, il 
Giro delle Fiandre, la Gand 
Wevelgem, la Parigi-Roubaix, 
il Campionato del mondo, la 
Parigi-Bruxelles e il Giro di 
Lombardia, la Famcucine di 
Moser. Amadori. Ghibaudo, 
Lualdi. Mantovani, Masciarel-
h, Mazzantini, Morandi. Sal-
vietti. Santoni e Torelli (ai 
quali il medico Falai spera 
possa in fine stagione aggiun
gersi di nuovo lo sfortunato 
Minetti) guarda anche al Giro 
d'Italia e al Tour de France. 

E u g e n i o B o m b o n i 

affrettatevi 
Chi acquista una Panda entro il 
15 febbraio la paga ancora al 
vecchio prezzo. 
È un impegno delle Succursali 
e Concessionarie Fiat riservato 
all'auto più richiesta in Italia. 

Anche Juventus, Inter e Napoli giocano in trasferta (ore 15) 

Rischi per Fiorentina e Roma 
Pircher 
vuole 
far 

tremare 
la difesa 

dei 
viola 

Dal nost ro inv iato 

ASCOLI — Un anno fa la Fio-
rentina. una squadra in piena 
•crisi», si presentò al «Del Duca» 
e rimase sconfitta: al 20' del se
condo tempo, lo scaltro Scan-
zìani sbloccò il risultato e per i 
viola fu tempesta. Poche ore 
dopo Paolo Carosi fu licenziato. 
Alla partita — come inviato di 
un giornale romano — era pre
sente Giancarlo De Sisti che 24 
ore dopo prese in mano la squa
dra. Da quando la Fiorentina è 
sotto la sua giurisdizione non si 
sono registrate altre icrisi»: i to
scani, che il 25 gennaio del 1981 
sì trovavano con una gamba in 
serie B, conclusero il campio
nato al quinto posto, conqui
starono 32 punti (uno in meno 
rispetto all'anno precedente). 
Rispetto a quella Fiorentina 1' 
attuale squadra è molto diver
sa: è più forte, più scaltra e 
sempre disposta al combatti

mento. Ed è appunto perché i 
viola hanno molte qualità che si 
trovano in testa al campionato. 
Il che starebbe a significare che 
per i gigliati l'incontro di oggi 
non dovrebbe risultare molto 
pericoloso. 

Solo che anche l'Ascoli non è 
lo stesso della scorsa stagione: i 
bianconeri, sotto l'abile mano 
di Carletto Mazzone, hanno 
trovato un loro gioco e sono re
duci da una bella vittoria otte
nuta su un campo diffìcile co
m'è quello di Udine. I marchi
giani hanno conquistato 16 
punti (rispetto ai 25 della Fio
rentina), e nel girone di andata 
sono riusciti a strappare un pa
reggio al «Comunale» di Firen
ze. Sul proprio terreno hanno 
ottenuto 3 vittorie, 4 pareggi e 
una sola sconfitta. Fra le vitti
me illustri la Juventus, la squa
dra che si trova a ridosso della 
Fiorentina. Insomma dire che 
gli ascolani sul terreno di casa 

sono forti e pericolosi non è af
fermare un'eresia, tutt'altro. 
Non concedono niente e la loro 
migliore arma è l'aggressività. 
Allora come si spiegano 3 sole 
vittorie? La squadra ascolana 
ha segnato 12 gol (contro i 23 
dei viola) e ne ha subiti 10 (con
tro i 13 dei fioientini) perché 
non ha, in prima linea, dei veri 
uomini-gol, fatta eccezione per 
Hubert Pircher che da due do
meniche va a segno. La difesa 
viola, il reparto che fino ad oggi 
è risultato più vulnerabile, riu
scirà a contenere gli assalti dei 
bianconeri? Il rebus di questa 
partita sta tutto qui. Se però i 
nuovi «gemelli del gol» Bertoni 
e Graziani tornassero a risplen
dere, allora sì che il discorso 
cambierebbe. 

Loris Ciull ini 

Nella foto: GRECO 

Giallo-
rossi 
col 

Cagliari 
per 

tornare , 
a sperare 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Tutto un campionato in novanta 
minuti. Può sembrare una esagerazione e anche 
un fatto paradossale, considerando che fino a 
due domeniche fa si parlava soltanto di scudetto, 
ma per la Roma le cose stanno proprio così. 

La sconfitta casalinga con il Cesena susse
guente a quella di sette giorni prima ad Avellino 
ha improvvisamente complicato le cose. Dal giro 
scudetto sembrano essere stati tagliati fuori e a 
Cagliari, contro una squadra che naviga in acque 
tutt'altro che tranquille, uscirà per loro un primo 
verdetto. 

Sarà assolutorio o di condanna? La Roma è 
ancora in ballo o deve mettersi l'anima in pace e 
pensare al futuro? 

A sentire Liedholm questo interrogativo non 
esiste. Per lui non c'è ancora nulla di definitivo e 
i distacchi possono ancora essere colmati. Non 
vede la sua squadra spacciata, come alcuni gior
nali hanno sentenziato a grossi titoli. Ragiona
mento giusto ed equilibrato, per evitare che i 
giocatori comincino a sbaraccare, considerando 
che prima di arrivare alla sentenza finale ci vuol 
tempo e chi sta avanti marcia senza fare cose 
folli. 

Dunque Roma ancora in gioco, ma se vuole 

dare validità a questa tesi, deve spezzare oggi a 
Cagliari la sua serie negativa. Guai ad uscire dal 
S. Elia a mani vuote. In questo caso sarebbe la 
fine di ogni sogno. 

Certo il suo compito non è dei più agevoli. Di 
fronte si troverà una squadra, che per motivi in
versi dei suoi, non può permettersi ulteriori 
sbandate, se non vuole precipitare nelle acque 
melmose del fondo classifica. 

Dietro, in coda, c'è inizio di bagarre, con i pri
mi risultati a sorpresa. Il Cesena insegna. Deve 
stare perciò con gli occhi bene aperti. Al tirar 
delle somme una sfida dai toni forti. Ma sarà 
anche una sfida della paura, dove ad entrambe ò 
vietato assolutamente commettere errori. 

Per quanto riguarda le formazioni, nel Cagliari 
quasi sicuramente rientrerà Corti fra i pali, men
tre per il ruolo di stopper Azzali è in ballottaggio 
con Logozzo. Nella Roma invece Liedholm ritoc
cherà il centrocampo. Sicuro il rientro di Maggio
ra mentre Nela sarà il «libero», ma non è da esclu
dere il rientro di Di Bartolomei, quasi completa
mente recuperato dopo l'infortunio alla caviglia. 

Paolo Capr io 

Nella foto: MAGGIORA 

La Lazio di Clagluna si presenta 
La squadra biancazzurra riceve all'Olimpico la Sambenedettese - Domenica favore
vole per il Pisa di scena a Pescara - Il Palermo impegnato sul difficile campo di Bari 

ROMA — Dopo la sosta di do
menica scorsa, il campionato 
di serie B si tuffa con tutti i 
suoi interrogativi e le sue in
certezze nel girone di ritorno. 
S'inizia il conto alla rovescia. 
Da oggi pomeriggio i risultati 
acquistano maggior valore, so
prattutto per chi sbaglia, ve
nendo ad assottigliarsi la pos
sibilità di poter riparare ad e-
ventuali guasti. 

La «prima» di ritorno, per ri
spettare il cliché di una serie B 
sempre viva ed interessante, 
offre il suo bagaglio di curiosi
tà. Prima fra tutte la Lazio e-
dizione Clagluna. Ecco è pro
prio la squadra biancazzurra a 
tenere banco ed attirare su di 
sé le attenzioni. Licenziato Ca-

Arbitri (ore 15) 
Bari-Palermo: Vitali; Catania-

Foggia: Falzier; Cremonese-Va
rese: Altobelh; Lazio-Samb: Ta-
ni; Lecce-Perugia: Redini; Pe
scara-Pisa: Benedetti; Pistoie-
se-Rimint: Pezzella; Reggiana-
Spal: Lombardo: Samp-Brescia: 
Mirandola: Verona-Cavese: 
Giaffreda 

stagner, dopo la sconfitta casa
linga con il Palermo, i dirigen
ti biancazzurri hanno messo la 
squadra nelle mani valide del 
tecnico della primavera. Si è 
voluto dare una scossa all'am
biente. Un ultimo tentativo. 
prima di rinunciare per il se
condo anno consecutivo alla 
promozione in serie A. 

Per Clagluna il compito è 
terribilmente arduo. Non ha 
bacchette magiche e non ha 
neanche una squadra molto 
valida. Ma ha molto entusia
smo, una cosa che i biancazzu-
ri avevano ultimamente smar
rito. 

Qualcosa nel corso della set
timana si è intravisto. Primi 
accenni soltanto, che potreb
bero venir buoni già oggi con
tro la Sambenedettese, in una 
partita che i biancazzurri de
vono assolutamente vincere, 
per iniziare bene il nuovo ciclo 
e perché la loro classifica non 
concede alternative. In serie A 
ci può ancora arrivare, ma sol
tanto con il conforto dei risul
tati. 

Se per la Lazio la partita o-
dierna è di estrema importan
za per il suo futuro, altrettanto 
lo e per il Palermo di Renna. 
che a Bari contro la sua ex 
squadra rischia grosso, per la 

Cavese di scena sul difficile 
campo di Verona e per il Peru
gia sul campo del pericolante 
Lecce. Non dovrebbe avere 
eccessivi problemi la capolista * 
Varese a Cremona, in un der
by tutto lombardo, mentre il 
Pisa potrebbe cogliere la palla 
al balzo per guadagnare quan-
che punto sugli avversari di
retti. I toscani giocano a Pesca
ra, contro una squadra che or
mai sembra aver intrapreso la 
discesa verso la serie C. La sua 

situazione è diventata dram
matica. Neanche i miracoli po
trebbero bastargli più. 

Infine il Catania. Gli etnei 
ricevono la visita del Foggia,-
per una partita tutta da vince
re. Nell'ultima di andata han
no dovuto dividere la posta in 
casa con il Rimini. Se vogliono 
mantenere inalterata la loro 
posizione di terzi della classe 
non possono fare ulteriori 
concessioni. 

p. e. 

Martina comparirà in tribunale 
per rispondere di lesioni gravi 

FIRENZE — Silvano Martina, il portiere del Genoa che nel 
novembre scorso fu protagonista di uno scontro in campo 
con Giancarlo Antognoni, comparirà in t r ibunale il 29 e 30 
marzo per rispondere di lesioni gravi, un reato che prevede 
una pena da 3 a 7 anni . Come è noto, nell 'incidente (part i ta 
Fiorentina-Genoa del 22 novembre) il capitano viola riportò 
una frattura avvallata alla regione temporale sinistra e una 
frattura lineare alla fronte. Antognoni venne ricoverato pres
so il reparto di neurochirurgia dell'ospedale di Careggi, dove 
fu sottoposto a un delicato intervento chirurgico da parte del 
dottor Mennonna. Attualmente Antognoni s ta preparandosi 
per tornare a giocare: il suo rientro è previsto per i primi 
giorni di marzo. 

La Zini e IH air terzi a Schladming 
I due sciatori azzurri hanno ottenuto il buon piazzamento nello slalom femminile e 
nella discesa libera della combinata di venerdì - Ieri vittoria dell'austriaco VVeirather 

Dal nostro inviato 
SCHLADMING — Final
mente una giornata allegra 
anche per lo sci italiano che 
venerdì è salito sul podio 
grazie al terzo posto in sla
lom di Daniela Zini. Dopo la 
prima «manche» era in testa 
Maria Quarto che nella se
conda discesa, schiacciata 
dal peso della responsabilità 
e tradita da un percorso che 
le si adat tava poco (lei prefe
risce i tracciati stretti dove 
non ci sia molto da girare), è 
precipitata al quinto posto. 
La vittoria non è sfuggita al
la svizzera Erika Hess che a 
soli vent'anni già va conside
rata una delle più grandi 
sciatrici di tutti i tempi. Eri
ka venerdì ha aggiunto l'oro 
dello slalom all'oro della 
combinata e del «gigante» già 
intascati in questa troppo 
densa edizione dei campio
nati del mondo. Tutte le az
zurre hanno concluso la ga
ra: Piera Macchi sì è classifi
cata all 'undicesimo posto, 
Wanda Bieler al quindicesi
mo. Maria Rosa Quario ha 
pianto per un'ora buona. 
Non riusciva a capacitarsi 
del ruzzolone in classifica. 

La giornata allegra dello 
sci azzurro è s tata perfezio
nata dal terzo posto di Mi
chael Mair nella discesa libe
ra della combinata. Il giova
ne gigante altoatesino è sta» 

to preceduto dallo svizzero 
Conradin Cathomen e dal 
canadese Todd Brooker. Il 
bel piazzamento gli è riuscito 
anche con un grave errore 
nella cosiddetta «fossa degli 
italiani* (un buco chiamato 
così perché nel '74 ci finirono 
dentro quattro azzurri). 

Giornata allegra anche 
per lo sci francese, infatti, il 
22enne sciatore dell'Alta Sa
voia. Michel Vion ha vinto la 
medaglia d'oro della combi
nata precedendo il resuscita
to elvetico Peter Luescher e 
l 'austriaco Anton Steiner. 
Era dal 1970 — quando Jean-
Noel Augert vinse lo slalom 
in Valgardena — che i fran
cesi non salivano sul podio ai 
campionati del mondo o alle 
olimpiadi. Il tema è quello 
delle giornate allegre. Ieri in
fatti. l'Austria ha interrotto 
il lungo digiuno vincendo 
con Harti Weirather. un tiro
lese di 24 anni, il titolo più 
prestigioso, quello della di
scesa libera maschile. Lo 
spettacolo della folla, in que
sta cittadina delia St tna . era 
impressionante: lunghi cor
tei di gente con bandiere e 
striscioni, centinaia di auto
bus provenienti da tu t ta 1' 
Austria, dalla Germania. 
dalla Svizzera. Lunghi treni 
speciali da Vienna e da In» 
nsbruck. Lo stadio dello sci e 

la pista Planai nereggiavano 
di spettatori: 70.000 persone. 
Harti Weirather sceso col 
numero 11, è s tato spinto da 
un boato continuo nel quale 
c'era di tutto: speranza, so
gno, desiderio di cancellare 
d'un colpo le delusioni di un
dici giorni di gare. Ha vinto 
Weirather dopo che il giova
ne elvetico Conradin Catho
men, sceso per primo, aveva 
sognato a lungo l'.exploit». 
Eccellente la prova dell'az
zurro Michael Mair. decimo 
a 1"75. Solo settimo Franz 
Klammer che però ha sciato 
col torace stretto in una fa
scia e con una buona dose di 
novocaina nel sangue, a cau
sa di due costole incrinate. 
Oggi slalom maschile per la 
rivincita di Ingemar Sten-
mark e per la conferma di 
Paolo De Chiesa. 

R e m o M u s u m e c i 

Anticipi: vincono 
Bertoni e Bancoroma 

Doppia sorpresa negli anti
cipi del campionato di basket 
giocati ieri: a Cantù la Bertoni 
ha colto un'inaspettata vitto
ria sulla Squibb per 82-81 dopo 
essere stata indietro per tutto 
l'incontro (per i campioni d'I
talia è la quarta sconfitta con
secutiva). Sorpresa anche a 
Roma dove il Bancoroma ha 
battuto la Sinudwie per 
100-89. 

Oggi le altre partite di A/1: 
Bartolini-Cagiva, Latte Sole-
Billy, Carrera-Acqua Fabia, 
Scavolini-Recoaro e Benetton-
Jesus. 

Queste le partite in A/2: 
Stella Azzurra-Oece, San Be
nedetto-Sapori, Matese-Tro-
pie, Sacramora-Latertini, Ra-
pident-Sweda, Honky-Liber-
tas, Cidneo-Seleco. 

Lo sport oggi in TV 
• RETE 1 

Ore 14,30: Notizie sportive; 15.45: Notizie sporti\e; 16.55: Noti» 
xìe sporti\e; 18: Sintesi di un tempo di una partita del campiona
to di serie B; 18.30: 90* minuto; 21.45: La domenica sportiva. 

• RETE 2 • 

Ore 9.55: Cronaca diretta da Schladming della prima manche 
dello slalom speciale maschile di campionato del mondo; 15.15: 

Lacrime 
processi 

e reti 
(g.a.) — Il verdello è già 

stato emesso: *Fuori Roma 
e Inter, è Fiorentina o Ju
ventus*. Beati loro che han
no il dono della preveggen
za. Noi, poveri tapini, ci 
trastulliamo con l'equili
brio, con una scienza — 
quella calcistica — che tale 
non è. Dovremmo battere 
la testa al muro? Certo che 
no. Quando mai il calcio è 
un evento prevedibile? 
Semmai è tutto il contra
rio. Allora non ci resta che 
discuterne tra noi, magari 
suscitando un moto schifil
toso in chi ha capito tutto. 
Ebbene, U tonfo della Roma 
e il mezzo passo falso dell' 
Inter hanno fatto aprire le 
cateratte di chi ha la lacri
mazione facile. Si è recri
minato persino sul sesso 
degli angeli, mentre si sa
rebbe potuto discutere più 
proficuamente del fatto 
che chi è forte vince co
munque e segna goal. Ov
vio che mancando i titolari 
— costretti da infortuni se
ri o da acciacchi vari a dare 
forfait — le riserve debba
no essere alla loro altezza. 

Stando a chi sa tutto pa
re che Liedholm e Berselli-
nl si trovino alquanto 
sprovvisti di simile merce. 
Cosicché ormai i giochi 
sembrano fatti, grazie ai 
processi e ai controproces
si. Volendo uscire dal tono 
scherzoso, ci sembra co
munque quantomeno pro
blematico il cammino delle 
due ex grandi Le trasferte 
di Cagliari e Tonno non so
no uno scherzo e vi potreb
bero venir bruciate le resi
due speranze di ritornare a 
coniugare un verbo antico: 
quello dello scudetto. Non 
che Fiorentina e Juventus 
stiano meglio, anzi, per le 
due belle Ascoli e Como non 
sono innocui insetti. Direte 
che la Juventus non può te
mere nulla dal Como fana
lino di coda, mentre i viola 
di De Sisti possono vicever
sa renir punti dai bianco
neri di Mazzone. in odor di 
grandezza dopo il successo 
ai Udine. Tutto può essere... 
// Napoli è viceversa in am-
bascie dovendo recarsi al 
*Meazza» e vedersela con il 
Milan che deve fare assolu
tamente centro se vuol ri
salire la corrente. Chiudo
no la giornata Avellino-U
dinese. Catanzaro-Bologna 
e Cesena-Genoa. Pensate se 

Soi dovesse accadere che 
orna e Inter facciano cen

tro e le altre restino in 
bianco: i Solom cosa si 
strapperebbero? Ci piace
rebbe proprio saperlo e ve
derlo. 

Jordan 
deciso a 
svegliarsi 

MILANO — In via Turati. 
sede della Milan calcio SpA, 
si ostentano i sorrisi ma è 
solo perché è l'unica cosa 
che possono fare, oltre a 
quella, naturalmente, di far
si vincere dalla disperazio
ne. Insomma, per i diavoli 
l'inferno è proprio vicino e 
tutto il clan guarda con ti
more all'appuntamento di 
oggi con il Napoli. Questa 
partita è infatti maledetta
mente importante perchè i 
rossoneri hanno bisogno di 
punti, un disperato bisogno 
e il calendario propone 1 in
contro casalingo con i parte
nopei come gara «facile» do
po quella con la capolista 
Fiorentina e quella di dome
nica prossima al «Comuna
le* con la Juventus. 

L'apprensione con la qua
le la squadra e l'ambiente 
rossoneri hanno trascorso le 
ultime ore prima della gara 
è dovuta non tanto alPav-
versario, anche se il Napoli 
che scende al «Meazza. ha 
molte carte valide per pre
sentarsi come grossa squa
dra, con la sua posizione in 
classifica a ridosso delle pri
me e il morale in ascesa do
po l'ottimo avvio del girone 
di ritorno con le vittorie e 
Catanzaro e in casa con il 
Cagliari, quanto alla consa
pevolezza dei propri guai. 

Infatti ammesso che i ros
soneri siano in grado di af
frontare alla pari i napoleta
ni ed anche di metterli in 
difficoltà, resta il dannatis
simo problema del gol. E per 
una squadra che deve vince
re non è certo un problema 
dapoco. 

Galbiati e i giocatori che 
per contratto sono diretta
mente interessati alla que
stione, hanno finora sfrutta
to fino in fondo la carta Ra
dice addossando all'ex tec
nico anche i problemi della 
sterilità. L'ultimo è stato 
Jordan che per tutta la set
timana si è dato da fare con 
il suo italianuzzo a raccon
tare tutto sui muscoli indu
riti, imballati dai pesanti al
lenamenti dei mesi scorsi. 
Dopo 15 giorni di cura Gal
biati tutti assicurano però 
che le cose stanno andando 
meglio e sia Jordan che An-
tonelli si dicono sicuri di po
ter essere utili alla squadra. 
Tutto risolto? Non proprio 
visto che la sterilità dei ros
soneri non dipende solo da 
Jordan e Antonelli, ma dal 
fatto che il Milan finora ha 
creato sempre poche occa
sioni da gol. Tra l'altro non 
va dimenticato che il Napoli 
di Krol non pare avere rin
tenzione di far fare ai rosso
neri grossi esperimenti. 

9- Pi-

Blitz (cronaca registrata da Schladming della seconda manche 
dello slalom speciale maschile di campionato del mondo); 18.50: 
Gol flash; 19: Cronaca registrata di un tempo di una partita del 
campionato di serie A; 20: Domenica sprint, 

• RETE 3 

Ore 14: Cronaca diretta da Corva dei campionati italiani di 
ciclocross; 15.30: Cronaca diretta da Roma dell'incontro di rugby 
Tuttopanella-Petrarca; 19.15: TG3 sport regione; 20.40: TG3 
sport; 22.30: Cronaca registrata di una partita del campionato di 
serie A. 


